
Non c’è niente di più bello 

dell’istante che precede il viaggio,  

l’istante in cui l’orizzonte del domani 

viene a renderti visita e a raccontarti 

le sue promesse.   

Milan Kundera 

 

 

Al personale che lavora 

nelle scuole e per le scuole  

di Macerata 

 

Sabato 21 aprile 2018 , dopo aver concluso il mio viaggio nelle scuole del Piceno e del Fermano e 

aver “vagabondato” per otto anni nelle Marche, sono approdata a Macerata, la  mia provincia, da 

cui ero partita come Dirigente di un Liceo e in cui ritorno, a conclusione della mia carriera nella 

scuola, per dirigere l’Ufficio V dell’USR Marche. 

MI capita spesso di pensare la vita come un viaggio che ci conduce, a volte, per strade maestre ed 

altre per sentieri tortuosi, colmi di pericoli. 

Sentieri che riempiono il cuore di timore e ansia, ma che riescono a mettere in gioco tutte le 

nostre capacità, la voglia di sfidare, il desiderio di andare avanti, verso la meta agognata. 

Un viaggio pur sempre entusiasmante, ricco di emozioni, perché lungo il cammino riempiamo la 

nostra valigia di ricordi, delle emozioni che ci hanno portato ad accenderci per ogni scintilla, dei 

tanti sogni inseguiti, anche quelli più arditi, delle vittorie conseguite, ma anche delle sconfitte da 

cui abbiamo dovuto rialzarci. 

E in questo nostro andare incontriamo dei compagni di viaggio che, come fari nella notte, 

illuminano il nostro cammino, ce lo rendono più leggero. 

Spero di trovare in tutti voi dei futuri compagni, attenti a condividere con me quella che è la nostra 

missione e la ragione del nostro essere: istruire e formare i giovani cittadini, il futuro dell’umanità. 

Chi opera nella scuola e per la scuola sente, infatti, con forza il bisogno di pensare ed operare 

insieme, con onore e senso del dovere, con la pazienza nelle relazioni, recuperando il sentimento 

del tempo che, quando è pacifico, è molto più elastico. 

Mi sento di dover ringraziare tutti coloro che in questi anni mi hanno sostenuto ed aiutato a far 

crescere la scuola e a dover chiedere anticipatamente perdono se a volte non riuscirò all’altezza 

delle vostre aspettative. 

Cercherò di seguire l ‘insegnamento di Ralph Waldo Emerson, “ Non andare dove il sentiero ti può 

portare; vai invece dove il sentiero non c’è ancora e lascia dietro di te una traccia” 

 
 

Vi abbraccio 

Carla Sagretti 

 

 

 

 

 

 



 


